
Statuto dell’Associazione riconosciuta “Campania 
vision e progetti APS”

Art. 1
(Denominazione)

1.1 È costituita l’Associazione denominata “Cam- 

pania vision e progetti Associazione di promo- 

zione sociale”, o in breve “Campania vision e 

progetti APS”, (d’ora in avanti denominata “As- 

sociazione ”). 

1.2 L’Associazione è disciplinata dal DLgs. 

3.7.2017 n. 117, dal codice civile e relative 

disposizioni di attuazione, nonché dal presente 

Statuto.

Art. 2
(Sede e durata)

2.1 L’Associazione ha sede nel Comune di Ercola- 

no, in Via Alessandro Rossi 114.  Le variazioni 

di indirizzo all’interno di tale Comune non co- 

stituiscono modifica dello statuto.

2.2 L’Associazione dura fino al 31/12/2070

Art. 3
(Scopo e attività)

3.1 L’Associazione persegue - senza scopo di lu- 

cro, finalità civiche, solidaristiche e di uti- 

lità sociale -  l’obiettivo di  contribuire allo 
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sviluppo e alla valorizzazione della zona co- 

stiera Tirrenica integrata con la dorsale appen- 

ninica campana, di promuovere la piena integra- 

zione territoriale e sociale, sostenere la tran- 

sizione green e l'innovazione sostenibile, e fa- 

vorire l'educazione, la formazione professiona- 

le, e la tutela del patrimonio culturale e am- 

bientale.

A tale fine, l’Associazione svolge, in via e- 

sclusiva o principale, in favore dei propri as- 

sociati, di loro familiari o di terzi, le se- 

guenti attività di interesse generale: 

· CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 

DELLA ZONA COSTIERA TIRRENICA INTEGRATA CON LA 

DORSALE APPENNINICA CAMPANA, attraverso lo svi- 

luppo inclusivo, la transizione green, la piena 

integrazione, lo sviluppo sostenibile in coeren- 

za con Agenda 2030, l’innovazione;

· PROMOZIONE E SUPPORTO ALLA PIENA INTEGRAZIO- 

NE TERRITORIALE, attraverso il sostegno ad una 

maggiore coesione civile, culturale politica 

della aree interne; supportare la maggiore coo- 

perazione inter-comunale e di coordinamento del- 

le politiche di area vasta; favorire le politi- 

che positive a sostegno della natalità; sostene- 
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re strategie e progetti per il ripopolamento 

delle aree interne; incoraggiare le strategie e 

la progettazione di azioni mirate all’equilibrio 

idrogeologico delle zone interne; contribuire ad 

aggiornare e migliorare le SNAI-Strategie di A- 

ree Interne nella Programmazione dell’Unione Eu- 

ropea; contribuire alla messa a punto di politi- 

che innovative a sostegno del turismo culturale 

e creativo nelle aree rurali e remote della Cam- 

pania; sostenere il turismo con l’abbinamento 

mare/montagna e le esperienze enogastronomiche; 

· CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO INCLUSIVO, attraver- 

so il sostegno alle politiche di coesione, il 

sostegno alla lotta contro la povertà assoluta, 

la povertà alimentare, contro l’esclusione e le 

povertà educative, al supporto ai programmi ed 

azioni mirate a frenare l’esodo dei giovani, 

supportare e incoraggiare le politiche tese a 

promuovere le competenze ed i mestieri artigia- 

nali; promuovere e sostenere i progetti di in- 

clusione in materia di competenze digitali; pro- 

mozione e sostegno della formazione finalizzata 

alla prevenzione della dispersione scolastica e 

al successo scolastico e formativo, alla preven- 

zione del bullismo; collaborazione con le asso- 
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ciazioni e le imprese dei soci, supporto alle 

loro attività; promozione e supporto ai program- 

mi di prevenzione del disagio sociale, in parti- 

colare di anziani, detenuti e loro familiari, 

migranti, famiglie in grave stato di margina- 

lità; in coerenza con l’art. 13 Legg 37/2013, 

promuove iniziative di consulenza, mediazione, 

formazione, facilitazione, accompagnamento per 

la cura e la tutela dei minori di età, in colle- 

gamento con le competenti strutture regionali e 

degli Enti Locali nonché con l’’autorità giudi- 

ziaria minorile o ordinaria, per favorire la 

prevenzione del disagio minorile e per il mi- 

glior trattamento  delle situazioni che richie- 

dono interventi di ordine assistenziale, giudi- 

ziario, educativo e sociosanitario.

· CONTRIBUTO ALLA TRANSIZIONE GREEN, attraver- 

so il sostegno al recupero di ambienti naturali 

degradati, alla salvaguardia delle risorse natu- 

rali strategiche, alla riduzione del gap in ma- 

teria di energie rinnovabili, il supporto alle 

politiche di riuso di imballaggi in plastica del 

settore agricolo, al sostegno e alla sensibiliz- 

zazione in materia di realizzazioni di 

CER-Comunità Energetiche Rinnovabili, il soste- 
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gno all’agri voltaico innovativo ma compatibile 

con le produzioni agricole, ai contratti di fi- 

liera e di distretto nei settori agricolo ed a- 

groalimentare;

· EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFES- 

SIONALE nonché le ATTIVITÀ CULTURALI DI INTERES- 

SE SOCIALE CON FINALITÀ EDUCATIVA;

· INTERVENTI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PA- 

TRIMONIO CULTURALE E DEL PAESAGGIO;

· FORMAZIONE UNIVERSITARIA E POST UNIVERSITA- 

RIA; 

· RICERCA SCIENTIFICA ANCHE DI INTERESSE SO- 

CIALE, con particolare riferimento alla Citizen 

science, con la partecipazione dei cittadini; 

· ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITÀ CULTU- 

RALI E CREATIVE, ARTISTICHE O RICREATIVE DI IN- 

TERESSE SOCIALE, ANCHE CON L’IMPIEGO DELLE NUOVE 

TECNOLOGIE PER FACILITARNE LA FRUIZIONE, incluse 

attività editoriali, DI PROMOZIONE E DIFFUSIONE 

DELLA BIODIVERSITA’ CULTURALE E DELLA PRATICA 

DEL VOLONTARIATO E DELLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE; progettualità e supporto alla promo- 

zione di processi di cittadinanza creativa tra i 

giovani;

· ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITÀ TURI- 
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STICHE RESPONSABILI, DI INTERESSE SOCIALE, CUL- 

TURALE, RELIGIOSO, DELLA SALUTE E BENESSERE PSI- 

COFISICO - SOSTEGNO PERMANENTE E DIFFUSO ALLA 

CULTURA DEL VALORE DELLA BELLEZZA E DELLA SUA 

FRUIZIONE; collaborazione con le associazioni e 

le imprese dei soci, supporto alle loro atti- 

vità, integrazione e creazione delle reti di 

collaborazione; supporto all’incremento del pa- 

trimonio immateriale Campania-UNESCO; contribui- 

re a contrastare l’iperturismo; promuovere il 

sostegno al turismo innovativo nei piccoli comu- 

ni; il supporto alla qualificazione permanente 

dei livelli di accoglienza dei visitatori, il 

contributo proattivo e il sostegno al progetto 

di costruzione di una rete museale del Vesuvio, 

il supporto all’integrazione e creazione delle 

reti di collaborazione; 

· ATTIVITÀ COMMERCIALI, produttive, di educa- 

zione e informazione, di promozione, di rappre- 

sentanza, di concessione in licenza di marchi di 

certificazione, SVOLTE NELL’AMBITO O A FAVORE DI 

FILIERE DEL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE; 

· SERVIZI FINALIZZATI ALL’INSERIMENTO E/O AL 

REINSERIMENTO NEL MERCATO DEL LAVORO;

· ORIENTAMENTO ALLA CULTURA IMPRENDITORIALE E 
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DELL’AUTOIMPIEGO, tramite il supporto e orienta- 

mento ai programmi e percorsi di crescita 

dall’idea imprenditoriale, alla sua realizzazio- 

ne, con l’obiettivo di far crescere nei giovani 

la consapevolezza, abilità e competenze; soste- 

gno alla creatività per trasformare le idee per- 

sonali nei bisogni sociali, in progetti impren- 

ditoriali innovativi; sostegno alla cultura del- 

la progettazione delle idee imprenditoriali, 

all’apprendimento delle abilità relazionali ne- 

cessarie alla messa a punto dei progetti di au- 

toimpiego ed imprenditorialità.

· AGRICOLTURA DI PRECISIONE, INNOVATIVA, SOCIA- 

LE, supporto alle imprese operanti nel settore 

dell’agricoltura innovativa, anche attraverso la 

diffusione della conoscenza degli aiuti finan- 

ziari, il sostegno alle iniziative a supporto 

della crescita delle competenze e la sensibiliz- 

zazione alla cultura della tutela ambientale, 

compreso l’inserimento di soggetti svantaggiati; 

sostegno alle associazioni e alle imprese dei 

soci, supporto alle loro attività, integrazione 

e creazione delle reti di collaborazione; pro- 

muovere politiche di miglioramento del benessere 

equo e sostenibile nei territori; promuovere la 
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maggiore disponibilità di suoli per l’agricoltu- 

ra; incoraggiare l’aumento della tracciabilità 

dell’agricoltura; promuovere la cultura e le 

pratiche di limitazione dell’uso dei pesticidi; 

sollecitare la realizzazione di infrastrutture 

sostenibili per la transizione energetica a- 

groindustriale; promuovere politiche regionali 

per il benessere degli animali negli allevamen- 

ti; 

· AGROALIMENTARE E SANA NUTRIZIONE – Sostegno 

alla diffusione della cultura della qualità dei 

prodotti agroalimentari, alla loro tutela e va- 

lorizzazione, alle buone prassi responsabili ed 

ecosostenibili di stretta relazione tra l’uomo e 

l’ambiente. Supporto alla cultura della dieta 

mediterranea, della buona e sana alimentazione, 

all’adozione di un’alimentazione nutrizionalmen- 

te equilibrata e corretta mirata a prevenire di- 

verse patologie; promozione della diffusione 

dell’informazione sui processi di produzione del 

cibo, la qualità degli alimenti e i modelli ot- 

timali di consumo mirati a condizionare la salu- 

te umana e, contestualmente, l’ambiente e le ri- 

sorse naturali; supportare la crescita del bio- 

logico, dell’autenticità della cultura del cibo, 
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dei presidi slow food; 

· ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITÀ SPOR- 

TIVE DILETTANTISTICHE; collaborazione con le as- 

sociazioni e le associazioni e le imprese di so- 

ci, supporto alle loro attività, integrazione e 

creazione delle reti di collaborazione;

· SOSTEGNO ALLA DIFFUSIONE E CONSOLIDAMENTO 

DELLE COMUNITA’ DI PRATICA E DI APPRENDIMENTO, 

con l’obiettivo di produrre conoscenza e appren- 

dimento continuo, basato sulle competenze, il 

know-how, la collaborazione e integrazione di 

queste e il soddisfacimento dei bisogni delle 

comunità, la crescita dell’intelligenza e il mi- 

glioramento collettivo; 

· PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ E DELLE I- 

NIZIATIVE DI AIUTO RECIPROCO, INCLUSE LE BANCHE 

DEI TEMPI E I GRUPPI DI ACQUISTO SOLIDALE; 

· RIQUALIFICAZIONE DI BENI PUBBLICI INUTILIZZA- 

TI O DI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ ORGA- 

NIZZATA.

· ASSISTENZA E SERVIZI DI CONSULENZA IN MATERIA 

DI CSR-RESPONSABILITA’ SOCIALE DI IMPRESA, inte- 

sa come integrazione volontaria all’impegno so- 

ciale ed ecologico delle imprese, nelle loro o- 

perazioni commerciali e nei loro rapporti con le 
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parti interessate; sostegno e assistenza alle 

imprese e startup sensibili al sociale, che ef- 

fettuano gli investimenti nel campo dell'econo- 

mia circolare, del social impact, del turismo 

sostenibile, dell'industria culturale e creativa.

· INNOVAZIONE, OPEN INNOVATION – Promozione e 

facilitazione della diffusione dell’Innovazione 

e dell’Open Innovation; Incoraggiare e facilita- 

re l’Innovazione, la trasformazione tecnologica 

e digitale nonché l’automazione dei processi 

della Pubblica Amministrazione e delle imprese, 

supportandole nella modernizzazione nonché nelle 

molteplici fasi di adeguamento, sviluppo, produ- 

zione e manutenzione long-life. 

· Promozione e facilitazione dell’innovazione 

territoriale, fondata sul capitale sociale, 

l’innovazione culturale, la ricerca, gli svilup- 

pi concettuali innovativi, l’identificazione e 

l’acquisizione e/o lo sviluppo delle nuove tec- 

nologie, lo studio delle condizioni economiche e 

sociali del territorio della Campania mirati al- 

la messa a punto di progetti, programmi, azioni 

per superare gli squilibri territoriali persi- 

stenti, coinvolgendo tutti i soggetti, dai cit- 

tadini alle imprese, dalle università alle asso- 
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ciazioni, le amministrazioni pubbliche, ecc. 

· Supporto alla diffusione dell’apprendimento 

permanente e della crescita culturale delle 

STEM, come motore dell’innovazione e della cul- 

tura scientifica, del superamento del gender gap 

e fattore chiave dello sviluppo continuo di com- 

petenze personali, professionali, imprenditoria- 

li e sociali. 

· Promozione e supporto la cultura imprendito- 

riale e dell’autoimpiego, in particolare fra i 

giovani, attraverso la cooperazione con il mondo 

dell’impresa, dell’artigianato, dei servizi a- 

vanzati e la crescita della propensione al lavo- 

ro autonomo. 

· Promozione di attività di studi e ricerca 

scientifica e applicata, d’integrazione tra ri- 

cerca scientifica e didattica, di ricerca indu- 

striale, di sviluppo sperimentale e di diffusio- 

ne dei relativi risultati mediante la pubblica- 

zione o il trasferimento di tecnologie, cono- 

scenze e metodologie innovative; svolgere studi 

e ricerche nonché consulenze scientifiche, anche 

di carattere applicato e per conto terzi nonché 

su richiesta di altri enti ed organismi pubblici 

o privati, nazionali ed internazionali.
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3.2 Tali attività di interesse generale sono 

svolte in forma di azione volontaria o di eroga- 

zione gratuita di denaro, beni o servizi, o di 

mutualità o di produzione o scambio di beni o 

servizi.

3.3 Il Consiglio Direttivo è espressamente auto- 

rizzato a definire le specificità delle attività 

diverse da quelle di interesse generale, come 

previsto dall'art. 6 del D.Lgs. 3.7.2017 n. 117 

e relativi decreti attuativi. Tali attività di- 

verse sono svolte in via secondaria e strumenta- 

le rispetto a quelle di interesse generale, se- 

condo i criteri e i limiti previsti dall’art. 6 

del DLgs. 3.7.2017 n. 117 e relativi decreti at- 

tuativi.

3.4 Per finanziare le attività istituzionali 

l’Associazione può esercitare attività di rac- 

colta fondi attraverso la richiesta a terzi di 

donazioni, lasciti e contributi di natura non 

corrispettiva e mediante sollecitazione al pub- 

blico o attraverso la cessione di beni o l’ero- 

gazione di servizi di modico valore. Tale atti- 

vità è svolta secondo i criteri e i limiti pre- 

visti dall’art. 7 del DLgs. 3.7.2017 n. 117 e 

relativi decreti attuativi.
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3.5 Per lo svolgimento delle attività, l’Asso- 

ciazione si avvale in modo prevalente dell’atti- 

vità di volontariato dei propri associati o del- 

le persone aderenti agli enti associati. Ai vo- 

lontari è riconosciuto esclusivamente il rimbor- 

so delle spese analiticamente sostenute e docu- 

mentate, entro i limiti e alle condizioni defi- 

nite con delibera del Consiglio direttivo.

3.6 L’Associazione può assumere lavoratori di- 

pendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 

autonomo o di altra natura, anche dei propri as- 

sociati, solo quando ciò sia necessario ai fini 

dello svolgimento dell’attività di interesse ge- 

nerale e al perseguimento delle finalità; resta 

fermo che la qualità di volontario è incompati- 

bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto 

di lavoro retribuito dall’Associazione. In ogni 

caso, il numero dei lavoratori impiegati 

nell’attività non può essere superiore al cin- 

quanta per cento del numero dei volontari o al 

cinque per cento del numero degli associati.

Art. 4
(Associati)

4.1 L’Associazione deve essere composta da un 
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numero non inferiore a sette persone fisiche o a 

tre associazioni di promozione sociale. Sono as- 

sociati i soggetti che hanno partecipato alla 

stipula dell’Atto costitutivo dell’Associazione 

e gli altri soggetti che siano successivamente 

ammessi a parteciparvi secondo lo Statuto, sul 

presupposto della condivisione delle finalità e 

dei principi statutari dell’Associazione. 

4.2 Se il numero degli associati scende al di 

sotto del numero legale di cui al punto 4.1, 

questo deve essere reintegrato entro un anno in 

base all’art. 35 co. 1-bis del DLgs. 117/2017.

4.3 Possono essere membri dell’Associazione per- 

sone fisiche e persone giuridiche di diritto 

pubblico e privato, nonché Reti o Associazioni 

di persone fisiche o giuridiche che rendono di- 

sponibili  le loro capacità professionali, ovve- 

ro le capacità professionali dei propri rappre- 

sentati,  il proprio sistema di relazioni, senza 

alcun vincolo predeterminato, per svolgere le 

più opportune attività di sensibilizzazione e 

disseminazione presso i propri stakeholders, al 

fine di favorire gli obiettivi di sviluppo 

dell’Associazione. I membri dell’Associazione si 

suddividono in Fondatori e Partecipanti.
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4.4 Sono membri Fondatori coloro che sottoscri- 

vono l’Atto Costitutivo dell’Associazione, impe- 

gnandosi a contribuire al Patrimonio, versando, 

una tantum,  una quota minima di euro 500,00 

(cinquecento/00) ovvero una quota di euro 

1.000,00 (mille/00) ovvero una quota da Sosteni- 

tore di euro 2.000,00  (duemila/00) ovvero una 

quota da Sostenitore emerito di euro 3.000,00 

(tremila/00). I membri Fondatori sono altresì 

tenuti, , per ciascun esercizio in cui risulta 

tale qualità, al versamento della quota associa- 

tiva annuale pari a  100,00 euro, entro il 30 

giugno dell’anno. Tale importo può essere modi- 

ficato con delibera del Consiglio Direttivo.

4.5 Sono membri partecipanti coloro che, nomina- 

ti tali con delibera adottata a maggioranza dal 

Consiglio Direttivo, siano ricompresi nelle fat- 

tispecie di cui al punto 4.3  e che concorrono 

annualmente al consolidamento del Patrimonio as- 

sociativo necessario a sostenere i costi di fun- 

zionamento. L’importo della quota viene determi- 

nato annualmente dal Consiglio Direttivo, in se- 

de di approvazione del bilancio di previsione. I 

membri partecipanti possono prendere parte alle 

attività organizzate dall’Associazione e possono 
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essere eletti nel Consiglio Direttivo ma non al- 

la carica di Presidente.

4.6 Possono essere ammessi come associati altri 

enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a 

condizione che il loro numero non sia superiore 

al cinquanta per cento del numero delle associa- 

zioni di promozione sociale associate.

4.7 L’Associazione favorisce la più ampia parte- 

cipazione degli associati nell’organizzazione e 

nello svolgimento delle attività, nel rispetto 

del principio di democraticità della struttura e 

di non discriminazione tra le parti. 

4.8 L’Associato ha diritto di consultare ed e- 

strarre copia dei libri dell’Associazione presso 

la sede, facendone richiesta al Consiglio diret- 

tivo il quale consentirà gratuitamente l’accesso 

entro i successivi 20 giorni.

4.9 Gli associati sono tenuti all’osservanza 

dell’Atto costitutivo, dello Statuto, delle de- 

liberazioni prese dai suoi organi rappresentati- 

vi e della normativa applicabile, e all’adempi- 

mento degli obblighi ivi stabiliti, tra cui il 

versamento delle quote associative. 

4.10 La qualità di associato è intrasmissibile e 

non può essere collegata in alcun modo alla ti- 
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tolarità di azioni o quote di natura patrimonia- 

le.

Art. 5
(Ammissione degli Associati)

5.1 L’ammissione all’Associazione in qualità di 

associato presuppone la presentazione di una do- 

manda al Consiglio direttivo dell’Associazione, 

su modulo predisposto dal medesimo organo, con- 

tenente:

· i dati identificativi del soggetto;

· la dichiarazione di conoscere ed accettare 

integralmente l’Atto costitutivo, lo Statuto, 

gli eventuali regolamenti e di attenersi alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

associativi.

5.2 Il Consiglio direttivo riceve la domanda e 

la esamina entro i successivi 60 giorni, secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con le fi- 

nalità perseguite e le attività di interesse ge- 

nerale svolte. 

La domanda di ammissione si intende accolta se, 

entro il decimo giorno successivo la scadenza 

del predetto termine, la delibera non è comuni- 

cata al soggetto che l’ha presentata.

5.3 La delibera di ammissione è comunicata 
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all’interessato e annotata nel libro degli asso- 

ciati. 

5.4 La data dell’iscrizione coincide con quella 

in cui la domanda è accolta. 

5.5 Qualora la domanda di ammissione non sia ac- 

colta, il Consiglio direttivo motiva le ragioni 

del rigetto e ne dà comunicazione all’interessa- 

to. Chi ha proposto la domanda può, entro 60 

giorni dalla comunicazione della deliberazione 

di rigetto, chiedere che sull’istanza si pronun- 

ci l’Assemblea, che delibera sulle domande non 

accolte nella prima convocazione successiva.

Art.6
(Recesso ed esclusione dell’Associato)

6.1 La qualità di associato è a tempo indetermi- 

nato, ma la stessa può venire meno in qualsiasi 

momento per i seguenti motivi:

· recesso dell’associato da comunicarsi al Con- 

siglio direttivo dell’Associazione con lettera 

raccomandata o posta elettronica certificata; il 

recesso ha effetto immediato, ma non libera il 

recedente dal versamento delle quote associative 

per l’anno in corso;

· esclusione dell’associato deliberata dal Con- 

siglio direttivo per gravi inadempienze degli 
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obblighi nascenti dalla qualità di associato o 

per altri gravi motivi; costituisce grave ina- 

dempienza l’omesso versamento delle quote asso- 

ciative se, a seguito di sollecito del Consiglio 

direttivo, non segua l’adempimento entro i suc- 

cessivi 30 giorni; contro la decisione del Con- 

siglio direttivo è sempre ammesso il ricorso 

all’Assemblea;

· decesso della persona fisica associata o 

scioglimento dell’ente associato.

6.2 Il venir meno del rapporto associativo non 

dà diritto alla ripetizione di quanto apportato 

o versato all’Associazione.

Art. 7
(Organi dell’Associazione)

7.1 Sono organi dell’Associazione:

· l’Assemblea degli Associati;

· il Consiglio direttivo;

· il Presidente del Consiglio direttivo.

7.2 Sono organi dell’Associazione anche l’organo 

di controllo e il Revisore legale dei conti ove 

la nomina sia facoltativamente deliberata 

dall’Assemblea degli associati, in assenza di un 

obbligo in tal senso in base agli artt. 30 e 31 

del DLgs. 3.7.2017 n. 117.
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Art. 8
(Assemblea degli Associati)

8.1 L’Assemblea degli Associati ha le seguenti 

competenze:

· nomina e revoca i componenti del Consiglio 

direttivo, dell’organo di controllo ed il Revi- 

sore legale dei conti; i primi componenti del 

Consiglio direttivo sono nominati nell’Atto co- 

stitutivo;

· approva il bilancio di esercizio e il bilan- 

cio sociale ove si renda necessario per legge;

· delibera sulla responsabilità dei componenti 

degli organi sociali e promuove l’azione di re- 

sponsabilità nei loro confronti;

· delibera sulle modificazioni dell’atto costi- 

tutivo o dello statuto;

· approva ogni regolamento predisposto dal Con- 

siglio direttivo, la cui adozione sia ritenuta 

opportuna per l’organizzazione dell’Associazione;

· si pronuncia sul ricorso proposto contro le 

delibere del Consiglio direttivo di rigetto alla 

domanda di iscrizione e di esclusione dell’asso- 

ciato;

· delibera lo scioglimento, la trasformazione, 

la fusione o la scissione dell’Associazione;
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· delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla 

legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto al- 

la sua competenza.

8.2 L’Assemblea deve essere convocata dal Consi- 

glio direttivo almeno una volta l’anno, entro 

120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, per 

l’approvazione del bilancio di esercizio ed, e- 

ventualmente, del bilancio sociale. L’Assemblea 

è convocata, altresì, ogniqualvolta il Consiglio 

direttivo ne ravvisi la necessità, oppure quando 

ne sia fatta richiesta da almeno un decimo degli 

associati con diritto di voto o dall’organo di 

controllo, ove nominato.

8.3 L’Assemblea è convocata mediante avviso re- 

capitato mediante lettera raccomandata o posta 

elettronica certificata a ciascun associato, 

all’indirizzo risultante dal libro degli asso- 

ciati, e ai membri dell’organo di controllo, se 

nominato. L’avviso, che deve pervenire almeno 8 

giorni prima della data fissata per l’assemblea, 

contiene il luogo, la data e l’ora della prima e 

della seconda convocazione e l’ordine del giorno.

8.4 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o 

impedimento, dal Consigliere più anziano di età 
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o, in mancanza, dall’associato scelto dall’as- 

semblea stessa. Il Presidente nomina un Segreta- 

rio che verbalizza i contenuti dell’Assemblea, 

fatti salvi i casi in cui il Consiglio direttivo 

abbia ritenuto necessario o opportuno far svol- 

gere tale compito ad un notaio. Il verbale è 

trascritto nel libro delle adunanze e delle de- 

liberazioni dell’Assemblea.

8.5 Il Presidente verifica la regolare costitu- 

zione dell’Assemblea, accerta l’identità e la 

legittimazione dei partecipanti, regola lo svol- 

gimento dell’adunanza garantendo il più ampio 

intervento degli associati e prende atto dei ri- 

sultati delle votazioni. 

8.6 Hanno diritto di voto in assemblea tutti gli 

associati iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro 

degli associati. Ogni associato ha un voto, ad 

eccezione degli associati che siano enti del 

Terzo settore ai quali è attribuito un voto ogni 

trenta associati, fino ad un massimo di cinque 

voti. Ciascun associato può farsi rappresentare 

in Assemblea da un altro associato con diritto 

di voto che non sia titolare di cariche sociali 

nell’Associazione, mediante delega scritta anche 

in calce all’avviso di convocazione. Ciascun as- 
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sociato può rappresentare sino ad un massimo di 

tre associati. Il voto si esercita in modo pale- 

se.

8.7 L’Assemblea è validamente costituita, in 

prima convocazione, con la presenza della metà 

più uno degli associati con diritto di voto, in 

proprio o per delega, e delibera a maggioranza 

di voti dei presenti; in seconda convocazione, 

l’Assemblea è validamente costituita qualunque 

sia il numero degli intervenuti e delibera a 

maggioranza. 

8.8 Per deliberare la modifica dello statuto oc- 

corre, in prima convocazione, la presenza di al- 

meno tre quarti degli associati ed il voto favo- 

revole della maggioranza dei presenti, mentre, 

in seconda convocazione, la presenza della metà 

più uno degli associati e il voto favorevole 

della maggioranza dei presenti. 

8.9 Per deliberare lo scioglimento dell’Associa- 

zione e la devoluzione del patrimonio occorre il 

voto favorevole di almeno tre quarti degli asso- 

ciati, tanto in prima che in seconda convocazio- 

ne. 

8.10 Nelle deliberazioni di approvazione del bi- 

lancio e in quelle che riguardano la loro re- 
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sponsabilità, i componenti del Consiglio diret- 

tivo non possono votare. 

8.11 L’Assemblea si svolge, ordinariamente, alla 

presenza contestuale degli intervenuti nel luogo 

indicato nell’avviso di convocazione. Il Consi- 

glio direttivo può ritenere opportuno svolgere 

la riunione non con la presenza fisica dei par- 

tecipanti in un medesimo luogo, ma mediante mez- 

zi di telecomunicazione, dei quali deve essere 

fornita indicazione nell’avviso di convocazione. 

La modalità prescelta deve consentire al Presi- 

dente di verificare la regolare costituzione 

dell’Assemblea, accertare l’identità e la legit- 

timazione dei partecipanti, regolare lo svolgi- 

mento dell’adunanza e prendere atto dei risulta- 

ti delle votazioni, al Segretario di percepire 

lo svolgimento dell’assemblea per procedere alla 

verbalizzazione e agli intervenuti di interagire 

nella discussione ed esprimere simultaneamente 

il voto. In tal caso, l’Assemblea si considera 

tenuta nel luogo ove è presente il soggetto ver- 

balizzante. 

Art. 9
(Consiglio direttivo)

9.1 Il Consiglio direttivo è l’organo di ammini- 
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strazione dell’Associazione che opera secondo 

gli indirizzi definiti dall’Assemblea alla quale 

risponde direttamente. Il Consiglio:

· compie gli atti di amministrazione ordinaria 

e straordinaria in nome e per conto dell’Asso- 

ciazione;

· convoca l’Assemblea degli associati e ne ese- 

gue le deliberazioni;

· delibera in ordine all’ammissione e all’e- 

sclusione degli associati;

· predispone il bilancio di esercizio e l’even- 

tuale bilancio sociale da sottoporre all’appro- 

vazione dell’Assemblea;

· determina le quote associative annuali a ca- 

rico dei membri partecipanti ovvero le quote an- 

nuali a carico dei membri fondatori;

· predispone i regolamenti interni che si ren- 

dano necessari per il miglior svolgimento della 

vita associativa e li sottopone all’approvazione 

dell’Assemblea;

· svolge ogni altro compito che non sia attri- 

buito dallo Statuto o dalla normativa applicabi- 

le ad altro organo.

9.2 Il Consiglio direttivo può delegare singoli 

componenti al compimento di determinati atti.
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9.3 Il Consiglio direttivo è formato da un nume- 

ro di componenti compreso tra 7 e 9, specifica- 

mente fissato nell’atto di nomina. La maggioran- 

za dei componenti sono scelti tra le persone fi- 

siche associate ovvero indicate dagli enti asso- 

ciati. 

Requisiti di Onorabilità:

· I componenti del Consiglio Direttivo devono 

essere esenti da condanne penali definitive per 

delitti non colposi che impediscono, secondo la 

legislazione vigente, l'accesso agli uffici che 

comportano la gestione pubblica di denaro.

· Non devono essere stati sottoposti a misure 

che precludano l'accesso a incarichi amministra- 

tivi e direttivi nelle imprese secondo la norma- 

tiva anti-mafia.

· Devono essere in regola con le normative ri- 

guardanti la lotta alla corruzione, al riciclag- 

gio di denaro e al finanziamento del terrorismo.

Requisiti di Professionalità:

· I componenti devono possedere una comprovata 

esperienza o competenza in uno o più campi rile- 

vanti per le attività e gli scopi dell'Associa- 

zione, quali gestione aziendale, diritto, econo- 

mia, politiche sociali, educazione, sviluppo so- 
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stenibile, o altri ambiti pertinenti.

· È richiesta una formazione accademica supe- 

riore o un'esperienza professionale equivalente 

di almeno cinque anni in posizioni di responsa- 

bilità o consulenza specialistica in settori af- 

fini agli scopi dell'Associazione.

Requisiti di Indipendenza:

· I componenti non devono possedere, diretta- 

mente o indirettamente, interessi economici, po- 

litici o personali che potrebbero influenzare 

l'imparzialità e l'oggettività delle loro deci- 

sioni all'interno del Consiglio.

· Non devono avere, o essere stati coinvolti 

negli ultimi tre anni, rapporti di lavoro, con- 

sulenza o collaborazione, diretti o indiretti, 

con l'Associazione o con entità direttamente in- 

teressate dalle attività dell'Associazione che 

possano compromettere la loro indipendenza.

· Devono dimostrare di poter agire con completa 

autonomia decisionale da qualsiasi altro inte- 

resse significativo diverso dall'interesse del- 

l'Associazione.

9.4 Il Consiglio direttivo nomina al suo interno 

un Presidente, un Vice presidente, un Segretario 

e un Tesoriere.
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9.5 Per l’incarico di componente del Consiglio 

direttivo, anche quale Presidente, non è ricono- 

sciuto alcun compenso, salvo il rimborso delle 

spese sostenute e analiticamente documentate..

9.6 I componenti del Consiglio direttivo durano 

in carica 3 esercizi e scadono in coincidenza 

con l’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio di durata 

della carica. I componenti del Consiglio diret- 

tivo sono rieleggibili per un massimo di 2 man- 

dati. 

9.7 La carica di componente del Consiglio diret- 

tivo viene meno per revoca per giusta causa de- 

liberata dall’Assemblea, dimissioni, decesso, 

sopravvenuta incapacità o incompatibilità. È 

considerato dimissionario il Consigliere che non 

partecipi alle riunioni del Consiglio per tre 

sedute consecutive, in assenza di giustificato 

motivo.

9.8 Qualora uno o più consiglieri cessino dalla 

carica nel corso del mandato, i restanti provve- 

dono a sostituirli, purché la maggioranza sia 

sempre costituita da consiglieri nominati 

dall’Assemblea. I consiglieri così nominati du- 

rano in carica fino all’Assemblea più prossima 
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nel cui ordine del giorno deve essere indicata 

la nomina del consigliere cessato.

9.9 Il Consiglio direttivo è convocato dal Pre- 

sidente quando questi lo ritenga necessario, op- 

pure quando ne sia fatta richiesta da 3 consi- 

glieri o dall’Organo di controllo, ove nominato. 

Alle riunioni del Consiglio direttivo hanno di- 

ritto di intervenire, senza esprimere voto, i 

membri dell’Organo di controllo, ove nominato. 

L’avviso di convocazione è trasmesso mediante 

lettera raccomandata o posta elettronica certi- 

ficata, con indicazione di luogo, giorno e ora 

della riunione e le materie da esaminare, a tut- 

ti i componenti del Consiglio e ai membri 

dell’Organo di controllo, ove nominato. L’avviso 

deve pervenire almeno 8 giorni prima della riu- 

nione, ridotti a 3 in casi di urgenza. Il Consi- 

glio direttivo è validamente costituito, anche 

in assenza di formale convocazione, quando siano 

presenti tutti i componenti, purché l’Organo di 

controllo sia stato informato e non vi si oppon- 

ga. 

9.10 Il Consiglio direttivo è presieduto dal 

Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal 

Vice Presidente o, in mancanza, dal consigliere 
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più anziano di età. Il Consiglio è validamente 

costituito quando sono presenti almeno la metà 

dei consiglieri e delibera a maggioranza; in ca- 

so di parità, prevale il voto di chi presiede la 

riunione. Il Consigliere interessato informa il 

Consiglio di situazioni di conflitto di interes- 

se e, rispetto alla decisione oggetto del con- 

flitto, si astiene dall’esercizio del diritto di 

voto.

9.11 Il Consiglio direttivo si svolge, ordina- 

riamente, alla presenza contestuale dei compo- 

nenti nel luogo indicato nell’avviso di convoca- 

zione. È, in ogni caso, possibile svolgere la 

riunione non con la presenza fisica dei parteci- 

panti in un medesimo luogo, ma mediante mezzi di 

telecomunicazione, dei quali deve essere fornita 

indicazione nell’avviso di convocazione. La mo- 

dalità prescelta deve consentire al Presidente 

di verificare l’identità dei partecipanti e di 

regolare lo svolgimento della riunione, di per- 

cepire lo svolgimento dell’assemblea al fine 

della verbalizzazione e ai partecipanti di inte- 

ragire ed esprimere il voto. In tal caso, la 

riunione si considera tenuta nel luogo ove è 

presente il soggetto verbalizzante. 
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9.12 Il verbale della riunione, sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario, è trascritto nel 

libro delle adunanze e delle deliberazioni del 

Consiglio direttivo.

Art. 10
(Presidente del Consiglio direttivo)

10.1 Il Presidente del Consiglio direttivo rap- 

presenta legalmente l’Associazione nei confronti 

dei terzi ed in giudizio. 

10.2 Il Presidente è eletto all’interno del Con- 

siglio direttivo che presiede, ne coordina l’o- 

perato, convoca le relative riunioni e cura l’e- 

secuzione delle decisioni assunte. La durata 

della sua carica coincide con quella del Consi- 

glio che lo ha eletto ed è rieleggibile.

10.3 In caso di temporanea impossibilità, le sue 

funzioni sono esercitate dal Vice Presidente o, 

in mancanza, dal consigliere più anziano.

Art. 11
(Organo di controllo)

11.1 L’organo di controllo è nominato facoltati- 

vamente dall’Assemblea degli Associati, ove non 

si renda obbligatorio per legge ai sensi 

dell’art. 30 del DLgs. 3.7.2017 n. 117.

11.2 L’organo può essere monocratico o collegia- 
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le, secondo quanto stabilito dall’Assemblea in 

sede di nomina. In caso di composizione colle- 

giale, dell’organo fanno parte tre membri, scel- 

ti tra non associati. I componenti del Consiglio 

direttivo non possono contestualmente far parte 

anche dell’organo di controllo.

11.3 L’organo di controllo dura in carica tre e- 

sercizi e scade in coincidenza con l’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio rela- 

tivo al terzo esercizio di durata della carica. 

I componenti dell’organo di controllo sono rie- 

leggibili per un massimo di 2 mandati. 

11.4 L’organo di controllo:

· vigila sull’osservanza della legge e dello 

statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle di- 

sposizioni del DLgs. 231/2001, qualora applica- 

bili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto orga- 

nizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 

concreto funzionamento;

· può esercitare, al superamento dei limiti di 

cui all’art. 31 co. 1, la revisione legale dei 

conti;

· esercita compiti di monitoraggio dell’osser- 

vanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
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di utilità sociale, avuto particolare riguardo 

alle disposizioni di cui agli artt. 5 (attività 

di interesse generale), 6 (attività diverse), 7 

(raccolta fondi) e 8 (assenza dello scopo di lu- 

cro e divieto di distribuzione degli utili) del 

DLgs. 117/2017, ed attesta che il bilancio so- 

ciale, ove necessario, sia stato redatto in con- 

formità alle Linee Guida di cui all’art. 14 del 

DLgs. 117/2017.

11.5 I componenti dell’organo di controllo pos- 

sono in qualsiasi momento procedere, anche indi- 

vidualmente, ad atti di ispezione e di controllo 

e, a tal fine, possono chiedere agli amministra- 

tori notizie sull’andamento delle operazioni so- 

ciali o su determinati affari. I componenti 

dell’organo di controllo partecipano, senza di- 

ritto di voto, alle adunanze dell’Assemblea e 

alle riunioni del Consiglio direttivo.

Art. 12
(Revisione legale dei conti)

12.1 Il revisore legale dei conti è nominato fa- 

coltativamente dall’Assemblea degli associati, 

ove non si renda obbligatorio per legge ai sensi 

dell’art. 31 del DLgs. 3.7.2017 n. 117.

12.2 Se la revisione legale dei conti è affidata 
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dall’Assemblea all’organo di controllo, i compo- 

nenti di tale organo sono scelti tra i revisori 

legali iscritti nell’apposito registro.

Art. 13
(Patrimonio)

13.1 Il patrimonio dell’Associazione è costitui- 

to dalle quote versate all’atto costitutivo, dai 

versamenti delle quote associative annuali e da- 

gli ulteriori e diversi apporti di beni mobili e 

immobili degli associati, dai proventi derivati 

dal patrimonio dell’Associazione, dai redditi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di- 

verse da quelle di interesse generale, dai pro- 

venti dell’attività di raccolta fondi, da elar- 

gizioni e contributi ricevuti da soggetti diver- 

si dagli associati, da eredità, lasciti e avanzi 

di gestione comunque denominati.

13.2 Il patrimonio dell’Associazione, comprensi- 

vo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed al- 

tre entrate comunque denominate, è utilizzato 

per lo svolgimento delle attività statutarie ai 

fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

13.3 È vietata la distribuzione, anche indiret- 

ta, di utili, avanzi di gestione, fondi e riser- 

34 



ve comunque denominate agli associati, a lavora- 

tori, e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, anche nel caso 

di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli- 

mento individuale del rapporto associativo.

13.4 Nel caso in cui il patrimonio dell'Associa- 

zione dovesse subire una diminuzione superiore 

al terzo del suo valore iniziale, come stabilito 

nel bilancio annuale, il Consiglio Direttivo de- 

ve adottare misure immediate per la sua tutela. 

Queste azioni possono includere la revisione 

delle strategie di investimento, l'introduzione 

di misure di contenimento delle spese, o la ri- 

cerca di nuove fonti di finanziamento.

L'Associazione deve informare l'ufficio compe- 

tente del Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore di tali diminuzioni e delle azioni in- 

traprese per tutelare il patrimonio.

13.5 Conformemente agli articoli 2447-bis e se- 

guenti del Codice Civile, l'Associazione può de- 

cidere di destinare parti del proprio patrimonio 

a specifici affari o progetti. Questa decisione 

deve essere presa dal Consiglio Direttivo e ra- 

tificata dall'Assemblea degli Associati con una 

maggioranza qualificata.
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Art. 14
(Bilancio d’esercizio e bilancio sociale)

14.1 L’esercizio dell’Associazione ha durata an- 

nuale, con inizio il primo gennaio e termine il 

trentuno dicembre di ogni anno. 

14.2 Per ogni esercizio il Consiglio direttivo 

predispone un bilancio e lo sottopone all’Assem- 

blea per l’approvazione entro 120 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio. Il bilancio d’esercizio 

è redatto e depositato secondo la normativa ap- 

plicabile.

14.3 Ove ricorrano i presupposti dell’art. 14 

del DLgs. 3.7.2017 n. 117, il Consiglio diretti- 

vo predispone per ogni esercizio anche il bilan- 

cio sociale, redatto, depositato e pubblicato 

secondo la normativa applicabile.

Art. 15
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento dell’Asso- 

ciazione, il patrimonio è devoluto ad altri enti 

del Terzo settore, secondo quanto deliberato dal 

Consiglio direttivo, previo parere positivo 

dell’ufficio competente del Registro unico na- 

zionale del Terzo settore e salva diversa desti- 

nazione di legge.
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In originale firmato:

Costantino Formica

Ciro Iengo

Vincenzo Di Fiore

Carlo Mamone Capria

Marina Martinelli

Lidia Parisi

Salvatore Piedimonte

Russo Catello

Domenico Spinelli

Antimo Suppa

Notaro Giancarlo Iaccarino - segue sigillo

37 


